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     17.07.2005

MESSAGGIO DI SPERANZA

Una leggenda indiana narra di un mercante che non credeva in Dio.

Un giorno, mentre era in viaggio, ebbe modo di scambiare due parole con un pellegrino molto religioso.

Questi vedendo il mercante un po'  triste e silenzioso gli chiese:

- Qualcosa non va?

- Mi sento profondamente solo  - rispose il mercante - Mi sembra che la vita sia inutile.

-Anch' io sono solo al mondo  - continuo' il pellegrino -  ma non mi sento solo; e non credo di essere inutile su questa terra; anche se quello che faccio, non e'  per nulla importante.

- Non hai famiglia ?  - gli domando' il mercante -  che lavoro fai?

- Non ho famiglia  - rispose il pellegrino -  vivo a giornata, prestando  il mio lavoro a chi mi chiama e nel tempo libero presto la mia opera a chi e' più' povero di me, o solo o anziano o malato.

Io sono profondamente religioso: credo che ogni uomo, ogni cosa ha un significato nella vita, ognuno di noi ha un ruolo, un posto nella società. Nulla e' stato fatto senza un senso preciso; nulla e' frutto del caso o del caos.

- Tu credi in Dio e sei fortunato; magari a te la vita non ha riservato amarezze o delusioni, come e' successo a me.

Io non credo in Dio. 

Del resto: come e' possibile che Dio pensi agli uomini; si interessi di me o di quello che sto facendo ?

-Vedi la citta ?  - continuo' il pellegrino-  vedi le case? Vedi le finestre?

In quel momento i due stavano sopra una collinetta e in lontananza si vedevano le case, le strade, i palazzi...

- Si' vedo tutto benissimo  - rispose il mercante -  

- Allora non devi essere triste o disperare di Dio o della vita:

il sole e' uno solo, ma ogni finestra della citta' anche la piu' piccola e fatta male, ogni giorno viene riempita di sole.

L' unico sole riempie tutte le case e tutte le illumina.

Le case che sono al buio sono quelle che tengono chiuse le loro imposte e le loro porte, in modo che la luce non possa entrare.

La luce vorrebbe entrare e illuminare quella casa; ma qualcuno o qualcosa glielo impedisce.

Forse   - concluse il pellegrino -   anche tu stai tenendo chiusa la porta a Dio; e ti sembra che Lui non esista o non ti sia vicino. Lui ti sta attorno e ti avvolge tutto, come una luce.

Poi il pellegrino racconto'  questa storiella; non c’entrava molto con quanto aveva detto, ma il Personaggio principale (Dio) era sempre il medesimo e pertanto aggiunse:

“ Un uomo camminando per la campagna, incontro' una volpe con le gambe spezzate da una tagliola.

Mentre guardava l'animale ferito, domandandosi come potesse sopravvivere a quelle condizioni, vide sopraggiungere un cane con della carne in bocca.

Dopo averne mangiata una parte, il cane si avvicino' alla volpe e lascio' il resto, perche' anche la volpe potesse mangiare e vivere.

L' uomo pensò: ma guarda come Dio provvede a nutrire anche questo animale ferito.

Vediamo se Dio pensa anche a me 

Tornato a casa, lascio' il lavoro, convinto che  Dio avrebbe provveduto al suo sostentamento.

Passarono i giorni, ma nessuno si fece vivo, ne' per aiutarlo , ne' per portargli qualcosa da mangiare.

Aspetta e aspetta.

Quando ormai, esausto per la fame, la sua fede stava venendo meno, sente una voce interiore che gli sussurra:

"Tu non fare come la volpe; imita il cane. Tu puoi fare qualcosa per gli altri".

Che cosa ho imparato dalla vita: (P.Coelho)

- che le circostanze e l’ambiente hanno influenza su di noi, ma noi siamo responsabili di noi stessi.

- Forse Dio vuole che incontriamo un po’ di gente sbagliata prima di incontrare quella giusta, così quando finalmente incontriamo questa, sapremo come essere riconoscenti per questo regalo

- Quando la porta della felicità si chiude, un’altra si apre;

ma tante volte continuiamo a guardare così a lungo quella chiusa, che non vediamo quella che è stata aperta per noi.

- Le persone felici non necessariamente hanno il meglio di ogni cosa; soltanto traggono il meglio da ogni cosa, che capita sul loro cammino, per essere felici.
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